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Siamo qui, oggi,
e questo è uno dei racconti della nostra storia
che voglio condividere con chi spera ancora che 
UN MONDO MIGLIORE 
sia possibile
Tutto è inesorabilmente sconvolto.

Agosto 2009: mare, sole, vacanze, amici. Sembra che tutto sia nella normalità.

Si torna dalle ferie.

Certo, l’inizio delle vacanze aveva lasciato dietro la saracinesca un cielo nuvoloso.

L’ennesima acquisizione, che ogni volta sembrava peggiore della precedente: dopo Eutelia, Agile-Omega, un gruppo fantomatico, personaggi dai curriculum inquietanti (fallimenti, processi, condanne….) ma carichi di promesse, miraggi al caldo dell’estate.

Non credevo alle loro promesse, non si poteva crederci con un minimo di razionalità, non si poteva crederci dopo le esperienze passate …… ma chissà, “siamo in mezzo al guado” diceva il Sindacalista, “stiamo a guardare”.

Il mare, il sole, le vacanze, gli amici. Stacchiamo ed aspettiamo il ritorno dalle ferie.

La fine delle vacanze, facciamo finta che non sia successo niente, che sia il solito: oddio, devo tornare a lavorare, le ferie sono già finite e mi sembra che fossero appena cominciate, che palle tornare al solito tran-tran, volevo stare ancora in vacanza ……. E tutte le cose che anno dopo anno, estate dopo estate i lavoratori si ripetono e ripetono ai colleghi ancora abbronzati e con l’aspetto disteso e rilassato di chi è stato lontano dal lavoro.

Che palle? Il solito tran-tran? NO, NIENTE DI TUTTO QUESTO!

CONTENTI?

L’abbronzatura è improvvisamente impallidita con l’inizio di un nuovo incubo: tanto per iniziare non siamo più in mezzo al guado, ci siamo già affogati: da luglio gli stipendi non sono pagati.
E IL LAVORO? I progetti, i piani, le attività che ci attendevano puntuali e inesorabili alla fine delle vacanze? Scomparsi anche questi (forse fuggiti insieme agli stipendi?)

E I CLIENTI che fanno? Fuggono o sono scientificamente abbandonati?

E L’AZIENDA? E i nuovi impersonali proprietari? E le loro promesse, le dichiarazioni d’intenti, i piani industriali quasi pronti-da completare-un attimo che li tiriamo fuori dal cassetto?

Lavorare e non essere pagati fa rabbia, ma non lavorare e non essere pagati ti umilia due volte.

Scompare l’abbronzatura, lo stipendio, il lavoro,

il guado si trasforma in uno stagno   puzzolente   e   putrefatto   in   cui, giorno   dopo   giorno l’acqua   sale,   puzza   e   ti   stordisce      e   sai  che   prima   o   poi   non   ti   lascerà   più   respirare.
Giorni, settimane durante le quali, in un tragico gioco delle parti, ti alzi-ti vesti-raggiungi il posto di lavoro-timbri l’entrata. E poi?

Guardi le mail (messagi di lavoro? No, spamming, al massimo newsletter con notizie che una volta ti servivano per la tua professione ed ora ti sembrano messaggi dall’oltretomba).

Guardi i colleghi attoniti e confusi quanto te.
Ti guardi intorno e non capisci che stai a fare li’, inchiodata otto ore al giorno più pausa(!!) pranzo a buttare via le tue aspirazioni, i tuoi progetti, le tue speranze,    la tua vita, cazzo, che otto ore dopo otto ore scivola via, buttata nel cesso da questi fantasmi senza volto, questi imprenditori del fallimento, questi criminali senza scrupoli che trattano gli esseri umani come azioni di borsa, come pezzi di carta, come oggetti che si buttano nella pattumiera senza raccolta differenziata.
E quando è chiaro a tutti che non stai più a metà del guado ma piuttosto nella merda fino al collo, dopo tanti e tanti comunicati assemblee manifestazioni   

il 22 ottobre che fa un’azienda che ha dei lavoratori che non vuole piu’ far lavorare né pagare? 

LICENZIA
Apre la procedura di mobilità

Che fare? Sciopero ad oltranza e presidio del posto di lavoro

Bene, almeno la lotta si fa dura, non ci aspettiamo più niente, abbiamo capito che siamo oggetti di una operazione finanziaria che vuole separare il buono (i soldi) dal cattivo (i lavoratori) e far arricchire chi non sogna il lavoro come entusiasmo, impegno, creatività e fantasia ma chi pensa a speculare ai confini della legalità, chi rapina senza avere il coraggio di impugnare una pistola.
Il posto di lavoro presidiato è bello e destabilizzante.

E’ il luogo in cui tu andavi a lavorare, un certo numero di ore, durante il giorno, in cui avevi da fare (telefono- mail- computer-cellulare-scrivi-stampa-invia-riscrivi-telefona-riunione-discuti-riscrivi….).

E ora?

Ci vai, turni giorno e notte, non hai più niente da fare, 

i telefoni non funzionano più, internet è staccata, 

ti guardi con i colleghi più attoniti di prima

tanto cibo (si sta qui 24 ore su 24 si dovrà pur mangiare)

le scrivanie sono tavoli da pranzo

fai le pulizie come se fossi a casa (raccogliamo le briciole, buttiamo la spazzatura, laviamo i pavimenti, puliamo i bagni)

E i mariti e le mogli solidali che nascondono dietro i sorrisi le preoccupazioni per il futuro

E i bambini, bellissimi, in ufficio invece che al parco, violati nella loro serenità che disegnano di licenziati, di ingiustizie, di madri e padri infelici
E le discussioni: chi non pulisce, chi non cucina, chi non parla, chi non viene, chi viene per dieci minuti, chi non viene il sabato e la domenica ……………
E i crumiri, carini, incredibili nella loro varietà: 

quelli che devo lavorare per forza altrimenti ci (?!!) perdiamo il cliente

quelli che firmo la presenza ma non ho niente da fare per cui qualche volta mi faccio vedere al presidio

quelli che segno lavoro fuori sede perché mi è impossibile accedere al lavoro, ma come sopra mi faccio vedere per fare finta che sono diverso da quello che sono

quelli che sono in ferie 

quelli che sono in malattia

quelli che sempre e comunque fanno i cazzi propri

AIUTOOOOOOOOOOOOO

Ma poi ti guardi intorno, guardi i volti delle donne e degli uomini che come te, scioperano ad oltranza e presidiano, che con te stanno vivendo questa tragica avventura
e vedi nei loro occhi e sui loro volti la stessa rabbia la stessa forza lo stesso dolore che hai in te
vedi in loro la tua paura e la tua forza 

la tua determinazione e la tua sofferenza

il tuo coraggio e la tua stanchezza
e in un ALTRO mondo 

vedi i pezzi di merda che ci hanno infilato in questa situazione

che con le loro cessioni di ramo d’azienda-passaggio di asset-operazioni criminali-assalti squadristi

resteranno sempre e solo squallidi prototipi di esseri umani
E   SEI   CONTENTA   
DI   ESSERE   NEL   MONDO   IN   CUI   SEI
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